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Calcestruzzo lasciatoamarci-
re, la rete arancione slabbra-
ta intornoacantieriabbando-
nati, la gramigna che siman-
gia la ghiaia, la puzza di ac-
qua stagnante, la betoniera
arrugginita inunangolo.Dal-
la zona industriale aSanLaz-
zaro, dal Mercato Nuovo a
Laghetto il film è sempre lo
stesso: lavori in corsochepro-
mettevanorinascite inghiotti-
ti da fallimenti, azioni penali,
tunnel burocratici senza una
fine. Sono di questi giorni,
unadopo l’altra, leultimesto-
rie di ordinaria paralisi. La
prima va in scena sotto il ca-
valcavia di San Pio X, dove
da tre anni regna indisturba-
ta una discarica abusiva: dal

2012 al 2015 non è cambiato
nulla, nessuno è riuscito a far
spostare un solo bidone, per-
ché alle già arzigogolate tra-
iettorie amministrative delle
ordinanze comunali si sono
aggiunte le denunce penali. I
tecnici comunali allargano le
braccia: finché non si esauri-
sce l’inchiesta, non si può
sgomberare.
A San Lazzaro le giovani

coppie cheaspettavanogli al-
loggi su misura progettati
quindici anni fa nel frattem-
po sono invecchiate o si sono
lasciate. Dopo la titanica via
crucis politica per acquisire
l’area, racimolare i finanzia-
menti e innescare le ruspe, i
getti di cemento vengono
strozzati eprosciugati dal fal-
limentodell’impresaappalta-
trice.Morale: cucine e came-

re da letto sono ancora solo
un sogno per coppie sempre
meno giovani.
AlTormenoeranodiventati

esperti di circumnavigazioni
intornoal pezzodi stradacol-
lassato: aspettandouna peri-
zia “Godot” che non arrivava
mai, la voragine è rimasta a
bocca aperta per tre anni.
A Vicenza ovest svetta me-

sta la “vela” come la chiama-
nomolti, la “torredivetro” co-
me la chiamano altri. L’edifi-
cio firmatoGirardi affacciato
sullaSeriolaaspettamalinco-
nico che sul fronte giudizia-
rio si muova qualcosa: anche
il Comune resta alla finestra,
per restituire linfa a unpezzo
di zona industriale eperdeci-
dere comeuscire dalle sabbie
mobili della procedura di fal-
limento. Inpessimeacquean-

che le imprese che avrebbero
dovutomettere inpiedi i con-
domini Erp in via Bartolo-
meo da Breganze a Laghetto
e in via Farini tra Mercato
Nuovo e comando dei vigili
del fuoco. È una storia, que-
sta, senza capo né coda: per-
ché le casepopolari nonci so-
no, i finanziamenti regionali
sono sfumati e ora, beffa del-
lebeffe, in attesa che si sgrani
il rosariogiudiziario, ilComu-
ne si trova tra l’incudine e il
martello, perché il parcheg-
gio nel frattempo trasferito
alla dogana è stato sfrattato
daiMagazzini generali.
Nebbia anche all’ex Dome-

nichelli, dove l’allestimento
di un parcheggio tempora-
neo per scacciare i fantasmi
deldegradoviaggia conunri-
tardo spaventoso perché gli
operai hanno rinvenuto cu-
muli di rifiuti. Da quel mo-
mento è iniziata una partita
di palleggi tra pubblico e pri-
vato per rimuovere la mon-
nezza. Aspetta e spera.•
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Cantieriparalizzati inattesadellesentenze
Dalla“vela” inzona industrialeaglialloggipopolari
maicostruiti inzonaMercatoNuovoeaLaghetto
lenumerosestoriediareeabbandonateperlegge

AnnaMadron

Al posto di torce e lumini un
nastro nero al braccio. Sarà
unamanifestazionemeno lu-
minosadelleprecedentiquel-
la organizzata questa sera in
piazza dei Signori. Appunta-
mento alle 20 per un fla-
sh-mob davanti alla Basilica
Palladiana, diventata il luogo
della protesta per gli inse-
gnanti vicentini, riuniti anco-
ra una volta per contestare la
riforma della scuola che do-
poaver incassato il voto inSe-
nato tornerà in aula alla Ca-
mera non prima del 7 luglio.
In prima linea i sindacati

che hanno firmato una presa
diposizioneunitaria in cui ri-
badiscono il no al disegno di
legge e spiegano che «le mo-
difiche apportate al testo so-
no minime e ininfluenti» e
che «il dibattito che era stato
chiestononsi èmaiconcretiz-
zato». Franco Pilla, segreta-
rio provinciale Cgil scuola,
scuota la testa. «Non ci sia-
mo. E non solo nella sostan-
za, ma anche nel metodo.
Non si possono utilizzare i
precari comestrumentodi ri-
catto. Come dire: se volete le
assunzioni, la riforma deve
essereapprovata in tutta fret-
ta», fanotarePilla che sottoli-
neacome«i sindacatinonsia-

no contrari al cambiamento
e neppure a introdurre la va-
lutazione sia per i presidi e
che per gli insegnanti. A pat-
to che ci siano criteri discussi
e condivisi e non decisioni
che piovono dall'alto».
Per Doriano Zordan dello

Snals a settembre alla ripresa
delle lezioni il caos sarà tota-
le. «La scuola era già in ago-
nia - dice - questa riforma
rappresenta il colpo di gra-
zia».Loscoglio sulquale il di-
segno di legge si inceppereb-
be è quello delle assunzioni.
«Il primo provvedimento
che il governodoveva adotta-
re - spiega - era coprire i 67
mila posti liberi e vacanti e i
18milaposti che si libereran-
no per effetto dei pensiona-
menti. Delle 107 mila assun-
zioni di precari, circa 49mila
andrannoper ilpotenziamen-
to dell’offerta formativa e so-
lo 58 mila per coprire i posti
liberi e vacanti. I numeri in-
somma non tornano. Senza
contare che se dividiamo i
48.812 posti destinati all'or-
ganico aggiuntivo per le
8.542 scuole, il risultato sono
poco più di cinque docenti in
più per ciascun istituto. Poca
cosarispettoalleesigenzerea-
li delle scuole». Per lo Snals
un’altraemergenzadaaffron-
tare è quella delle troppe reg-
genze. «Nel Vicentino sono

una quarantina i presidi che
dirigonoa scavalco due scuo-
le - prosegue il sindacalista -
con il risultato che la gestio-
nedipiùplessi risultadifficol-
tosa e dispersiva. Perché non
assegnare un dirigente ad
ogni istituto?». «Il governo
haaggravato lo strappocon il
mondodella scuola e ha offe-
so il Parlamento - interviene
TinaCupani, segretaria regio-
naleCisl - perquesto labatta-
glia continua a settembre,
mese che si annuncia caldo
dal punto di vista dellemobi-
litazionima anche complica-
to per le operazioni delle as-
sunzioni». •
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ILPROGETTO.Neigiorniscorsi l’iniziativadiscambioconl’istituto

Eimilitariamericani
pitturanoilS.Gaetano
Soldatimaanchecivilihannoaiutatoiprofessori

SCUOLA.PorterannoalbracciounnastroneroperchiederealGovernodinonproseguire

Gliinsegnantialuttoinpiazza
«Fermiamoquestariforma»
Alle20andràinscenaunflash-mobaccantoallaBasilicapalladiana

Insegnanti e soldati insieme
per dipingere il laboratorio
di automeccanica dell’istitu-
to San Gaetano. Nei giorni
scorsi si è concretizzata la se-
conda parte del progetto di
collaborazione tra il Centro
di formazione professionale
e il “Brigade Support Batta-
lion” della 173esima brigata
dell’esercito statunitense, ini-
ziato lo scorso aprile con la
visita alla Caserma “Del Din”
da parte di alcuni allievi. Un
gruppo di circa 30 persone,
militarimaanchecivili, fami-
liari dei soldati, ha fatto visi-
ta al centro e ha offerto tem-
po ed energie per dipingere il
nuovo laboratorio di auto-
meccanica della scuola. I vo-
lontari, in collaborazione con
alcuni insegnanti, hanno la-
vorato due giornate, predi-
sponendo e rinnovando le
strutture che da settembre
torneranno ad accogliere i
700 allievi della scuola.
L’occasione di scambio, me-
diata dalle insegnanti di lin-
gua inglese, è stataoffertadal
lavoro a stretto contatto e dal
pranzo condiviso, preparato
dal settore turistico alber-
ghiero. «Ringraziamo il bat-
taglione - fanno sapere
dall’istituto - e tutti i militari
e civili che si sono prestati
per la sua riuscita». •
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LADISCARICA.Oggi cometrean-
nifainzonaSanPioX

INVIAFARINI.L’exparcheggiodo-
vevaospitarecasepopolari

Èinforteritardol’allestimentodiunparcheggioall’exDomenichelli

INTERVERRÀILCOMUNE
«Neiprossimigiorniil
Comunenotificheràal
conduttoreeaRfil’avvio
procedimentoper
l’interventosostitutivodi
ripristino.Icostisostenuti
sarannoaddebitatial
responsabile».DaPalazzo
Trissino,«dopoaver
perseguitoinvanotuttele
stradeperottenerela
sistemazionedell’area»,
sonodecisiarisolvere
definitivamentel’annosa
questionedelladiscarica
abusivainstradadel
Cavalcavia.Nel2012il
Comunedenunciòil
privatoallaProcura.È
statainformataancheRfi,
proprietariadelterreno,
chehaprimadiffidato
(giugno2013)epoi
querelato(maggio2014)il
privato.

Discaricaabusiva

Un’immaginediunarecentemanifestazionedegli insegnanti

«ARROGANZA»
Alzalavoceanche
RifondazioneComunista
delVeneto.Secondoil
partito«ilgoverno
forzandolamanomostra
arroganzaeun
atteggiamentodi
disprezzoneiconfrontidei
moltissimiinsegnanti,
personaleAta,studentie
genitoricheconvariee
diffuseformediprotesta
hannodimostratolaloro
nettacontrarietà»

Rifondazione

Alcunimilitariallepreseconlapitturadelmurodellaboratorio

Militarieciviliamericaniall’istitutoSanGaetanodiVicenza

Gliultimicasisono
esplosiaSanPioX
eaSanLazzaro

ASANLAZZARO.Alloggi per gio-
vanicoppie,cantierefermo

UNVIAGGIO
NELL’OBLIO

AL TORMENO. Strada chiusa per
mesiinattesadiunaperizia
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A LAGHETTO. Cantiere fantasma
perglialloggiErpinviaBreganze
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LAVELA.LatorredivetroaVicen-
zaovestmarciscedaottoanni
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